
Parla il leader no global, oggi in parlamento con Rifondazione 

~ o ,  ritorno al Carlini 
“Discutiamo, in pace” 

so si cniama 
commiss ione  

WANDA VALLI d’inchiesta, an- 
che se solo alla Camera. Ecco il 

ALLO stadio “Carlini”, in quei suoracconto diierielesperanzee 
giorni di luglio del 2001, lui, Fran- i disincanti di oggi e sul futuro, 
cesco, ”Ciccio” Caruso, ora depu- perché torna al Carlini? Per 
tato per Rifondazione, era arriva- ancora, per ricorda- 
to comeleader dei disobbedienti. 

l’onorevole Ca- 
ruso torna a Ge- 
nova, gioveäi e 
veneräi, dinuo- 
vo al “Carlini”, 
con donvitalia- 
no e altri mani- 
festanti di allo- 
ra, perché «non 
riesco a dimen- 
ticaren, spiega. 
E p e r c h é  « è  
un’occas ione  
per ridiscutere 
tante cose, in 
pace, tranquilli, 
serenin. Un’oc- 
casione per ri- 
vedere la storia 
del G8, a partire 
dalle vicende 
recenti, le am- 
missioni  d i  
esponenti della 
polizia sul la  
mattanza alla 
scuola Diaz, per 
esempio. La sua 
speranza ades- 

Genova, lugii02001. Leiquan- 
do arrivo? 

«Tra i primi partiti da Napoli, 
mi pare fosse mercoleäi, sono ri- 
masto accampato nello stadio fi- 
no alla fine. La cosa straordinaria 
è che, insieme a gruppi organiz- 
zati, come noi, continuava a arri- 
vare gente sparsa. C’erano altri 5 

o 6 punti diraccolta, mailCarlini, 
dove stavano i disobbedienti, le 
tute bianche e gli altri, era diven- 
tato un po’ il luogo simbolo». 

Venerdì, 20 luglio, in corteo. 
Che cosa ricorda? 

«Tutto, come fosse ieri, le cari- 
che, io che provo a fermare la po- 
lizia, epoile urla “hanno ammaz- 
zato un ragazzo”». 

Dov’era? 
«Stavamo cercando diraggiun- 

gerelatestadel corteo inviaTole- 
maide, sono arrivati tre- quattro 
ragazzi che gridavano, “ci hanno 
sparato” “ci sparano addosso”, 
ero quasiseccato, non cicredevo. 
La notte alla Diaz è stato un altro 
delirio. Eravamo in una trattoria, 

- 
cihanno detto “correteallaDiaz”. 
Siamo arrivatilà, i pestaggi erano 
finiti e a ogni ragazzo che usciva, 
la nostra protesta cresceva. Ho 
avutonettalasensazionechespe- 
rassero in una carica nostra, per- 
ché poi, le responsabilità, chi 

avrebbe potuto distinguerle?». 
Adesso qualcuno haracconta- 

to, ha ammesso, di fronte ai ma- 
gistrati. Si sta facendo chiarezza. 
Con quale animo torna? 

«Unpo’ avvelenato, perchéve- 
rita che abbiamo gridato per sei 
anni, vengono fuori in un’aula di 
tribunale, dove alla fine i reati an- 
dranno prescritti, nessuno vuole 
andare fino in fondo)). 

Ma hanno testimoniato agenti 
dipolizia, alti funzionari, i giorni 
di questo luglio sono diversi. 

«Ci serve accendere i riflettori 
su un buco nero della nostra de- 
mocrazia, non saremo in tanti, 
ma è importante. Sono arrivati 
squarci diverità daMichelangelo 
Fournier, dalle telefonate tra 
agenti che si vantavano, quelle 
dell’ ”uno azeropernoi”.Aiutano 
acapire, confermano che quando 
parlavamo di depistaggi non ave- 
vamo torto. Manon bastan. 

Checosavor- 
-ebbe? 

«Mi chiedo 
come possano 
scomparire le 
molotov, come 
possano aver 
luogo reticenze 
da parte delle 

IL RITUALE LE VERITA 
C ’è il rischio del 
rituale, ma siamo 
quiper fare capire 
davvero quello che 

è successo 

Le verità che 
abbiamo gridato in 
aulaper sei anni ora 
vengono fuori anche 

Francesco in tribunale 
Caruso 

forze di polizia. 
E’ vergognoso 
per loro come 
persone e come 
rappresentanti 
delle istituzio- 
ni». 

In realtà, è 
grazie al rac- 
conto di una 
parte delle for- 
ze dipoliziache 
sono arrivati gli 
squarci di ve- 
rità. 

«Si, ma gente 
come Fournier, 
come altri, pa- 
gheranno il loro 
coraggio, men- 
tre rimane un 
m u r o  d i  
omertà». 

Onorevole Caruso, che cosa 
spera? 

«Proprio che i nuovi giorni di 
Genova, che stiamo per vivere, 
aiutino arompere ilmuron. 

La commissione d’inchiesta si 
farà? 

«E’ l’altra speranza, dopo le ul- 
timevicende, c’è stata un’accele- 
razione, ora è all’ordine del gior- 
no. L’ipotesi più plausibile è una 
Commissione monocamerale, 
solo alla Camera. Per aggirare le 
reticenze del centrodestra, che ha 
molte gravi responsabilità, e an- 
che quelle di settori del centrosi- 
nistra. Qui c’è il timore che una 
campagna diveritàpossa delegit- 
timare le forze dipolizia.Amepa- 
re il contrario». 
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